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15 maggio 2007
FINANZE E ECONOMIA
Concessione di un contributo per il finanziamento dei lavori di ripristino delle opere danneggiate in seguito al maltempo del 3 ottobre 2006
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione, il progetto e il preventivo dei lavori di ripristino delle opere danneggiate all’evento meteorologico eccezionale del 3 ottobre scorso.

I.
ANALISI DELLA SITUAZIONE
In generale

Il giorno martedì 3 ottobre 2006 si è abbattuto nel sopraceneri un violento nubifragio caratterizzato da forti venti in quota e precipitazioni molto intense, soprattutto nella stretta fascia fra il Locarnese e l’alta Val Mesolcina includendo la Val Riviera e la Bassa Val di Blenio. La maggiore intensità è stata registrata fra le 18 e le 21 circa dove in una sola ora sono caduti più di 78 mm/m2 di pioggia, valore che si situa al 3° posto tra quelli eccezionali misurati dal 1935 ad oggi.

Il maltempo del 3 ottobre ha causato diversi danni sottoforma di allagamenti e scoscendimenti in tutta la Valle Riviera. Nel caso particolare la Valle Pontirone ha subìto la rottura di alcune tratte di strada consortile,  forestale e agricola provocando non pochi disagi e pericoli per la popolazione.

Interventi d’urgenza

Le misure di intervento urgenti già cominciate nel corso del mese di ottobre e novembre scorsi, hanno interessato in particolare:

· il riprìstino della viabilità da Pontirone a Pont Sceng tramite la ricostruzione delle tratte di strada danneggiate, 

· la correzione dell’alveo del fiume al fine di ridurre il pericolo di nuovi scoscendimenti e limitare così il rischio di un peggioramento della situazione,

· la sistemazione del fondo della pista forestale Pont Sceng - Alpe Sceng mediante il trasporto e la messa in opera del materiale frantumato ancora presente nella zona tra il Ponte Giümela e il Ponte Sceng.

Interventi ancora da realizzare

Tra le opere ancora da realizzare o completare figurano la pista forestale Pont Sceng - Alpe Sceng, la pista agricola Alpe Sceng - Alpe Cava e il sentierone agricolo Fondo Cava - Sceng di sopra. 

II.
PROGETTO

A.
Pista forestale Pont Sceng - Alpe Sceng 
Dopo il lavoro di inghiaiamento della strada per circa 3 km iniziato il 3 novembre 2006 ed interrotto il 23 novembre a causa del tempo sfavorevole, rimangono da eseguire:

· allargamento campo stradale a un minimo di 3 mL,

· allargamento dei tornanti nn. 1 e 2 in modo da ottenere un raggio in asse di 8,0 mL,

· allargamento dei tornanti rimanenti in modo da ottenere un raggio in asse di 6,0 mL,

· stabilizzazione completa della pista.

Questa tratta è di competenza forestale ed assieme alla tratta Biborg - Pont Sceng è già stata oggetto di sussidiamento con risoluzione del Consiglio di Stato n. 1158 del 6 marzo 2007. 

Le opere ai punti B e C hanno invece puramente interessenza agricola.

B.
Pista agricola Alpe Sceng - Alpe Cava 
La pista compresa tra l’Alpe Sceng e l’Alpe Cava è stata danneggiata in più punti e per lunghi tratti con l’erosione della sovrastruttura, di scarpate e di parte delle traversine. Il lavoro di inghiaiamento di questa tratta non ha potuto ancora essere iniziato in quanto le ditte erano impegnate nella tratta che da Pont Sceng  porta all’Alpe Sceng. I lavori verranno eseguiti in primavera non appena la neve sarà sciolta così da permettere il carico dell’Alpe a partire dalla metà del mese di giugno. 

Il materiale necessario alla preparazione del fondo verrà prelevato sul posto e più precisamente a Sceng, dove un frantoio provvederà a frantumare i massi trasportati a valle e depositatisi in seguito alla stessa alluvione. A questo scopo viene eseguita una pista di ca 3 mL di larghezza che dall’ Alpe di Sceng si snoda per circa 300 mL nella piana alluvionale. Questa soluzione oltre a limitare i costi di trasporto contribuisce sensibilmente alla pulizia dei pascoli e al recupero di superfici di pastura.

I lavori di preparazione della pista prevedono pure il ripristino del passaggio al di là del fiume, garantito fino al 2 ottobre da un ponticello, tramite l’esecuzione di un travaccone.

I lavori della pista Alpe Sceng-Alpe Cava prevedono:

· preparazione del materiale ghiaioso al deposito di Sceng,

· inghiaiamento completo della pista fino all’Alpe di Cava,

· allargargamento della carreggiata ad un minimo di 2.5 mL e formazione di una banchina di 0.50 mL,

· allargamento dei tornanti fino ad un raggio di 6 mL in modo da facilitare il passaggio degli attuali mezzi agricoli; il materiale esuberante viene sistemato sul posto per creare spiazzi di incrocio e di manovra,

· stabilizzazione della fondazione con cemento e posa di un micro-rivestimento in asfalto. La stabilizzazione con cemento comporta quale vantaggio l’apporto contenuto di materiale per la realizzazione dello strato portante della pista. Mediante frantumazione del materiale su una profondità di circa 30 cm e miscelazione con cemento si ottiene una soletta in grado di sopportare il carico del traffico. La micro-asfaltazione finale si rileva necessaria in quanto la strada a questa altitudine rimane esposta maggiormente agli agenti atmosferici ed è pertanto più soggetta ad usura rispetto al tratto di strada nel bosco con evidente formazione di microfessure che l’azione del gelo e del disgelo portano ad allargarsi con conseguente deterioramento del campo stradale.

C.
Sentierone agricolo Fondo Cava - Sceng di Sopra 
Il sentierone attuale permetteva l’accesso da Fondo Cava ai pascoli di Sceng di Sopra ad una quota di circa 1760 m s. m. Il maltempo del 3 ottobre ha rovinato il sentiero in diversi punti e principalmente in corrispondenza dell’attraversamento del riale. Un ripristino della situazione originaria presenta alcune difficoltà. Da una parte la zona è difficilmente accessibile con mezzi meccanici, dall’altra anche un risanamento non eviterebbe ulteriori scoscendimenti in futuro. Si è perciò elaborata una variante che prevede la realizzazione di un nuovo sentierone ad una quota di circa 1'800 m s. m. dove la topografia rileva un pendio leggermente più pianeggiante, senza particolari difficoltà tecniche e più idoneo allo spostamento del bestiame.

Il progetto prevede la realizzazione di un sentiero di 1.5 mL di larghezza con due panchine di circa 0.5 mL su fondo naturale così da incidere in maniera minima sullo stato attuale del territorio. In corrispondenza dell’attraversamento del riale si prevede la realizzazione di un “travaccone”.

III.
PREVENTIVO DI SPESA

Qui di seguito vengono riportati solo i preventivi riguardanti le opere con interessenza agricola.

A.
Pista forestale Pont Sceng - Alpe Sceng
Il preventivo di spesa prevede da una parte i lavori di urgenza che permettono di sistemare provvisoriamente la pista per favorire la viabilità con mezzi appropriati per il trasporto del latte al caseificio di Cava quando le vacche sfruttano i pascoli di Sceng, Sceng di sopra e di Fondo Cava, dall’altra i lavori di stabilizzazione e di finitura.

INTERVENTI D’URGENZA
fr.
295'000.--

STABILIZZAZIONE CON CEMENTO
fr.
713'075.--

MICRORIVESTIMENTO A FREDDO
fr.
516'000.--

TOTALE OPERE COSTRUTTIVE
fr.
1'524'075.--

ONORARIO PER PROGETTO E DL
fr.
152'410.--

TOTALE COMPLESSIVO
fr.
1'676'485.--

IVA 7.6%
fr.
127'413.--

ARROTONDAMENTO
fr.
102.--
TOTALE PREVENTIVO DI MASSIMA
fr.
1'804'000.--
Nel preventivo è stata considerata la rifinitura con il micro-rivestimento per le ragioni esposte al punto B del capitolo precedente.

B.
Sentierone agricolo Fondo Cava - Sceng di Sopra 
REALIZZAZIONE SENTIERONE
fr.
135'000.--

REALIZZAZIONE TRAVACCONE
fr.
15'000.--

TOTALE OPERE COSTRUTTIVE
fr.
150’000.--

ONORARIO PER PROGETTO E DL
fr.
15’000.--

TOTALE COMPLESSIVO
fr.
165’000.--

IVA 7.6%
fr.
12’540.--

ARROTONDAMENTO
fr.
460.--
TOTALE PREVENTIVO DI MASSIMA
fr.
178'000.--
TOTALE PREVENTIVO PISTA + SENTIERONE:
fr.
1'982'000.--

IV.
FINANZIAMENTO DELL’OPERA

A.
Confederazione

Giusta l’art. 16 dell’Ordinanza federale sui miglioramenti strutturali (OMSt), l’aliquota massima del contributo federale di base effettivo tenuto conto della capacità finanziaria del Cantone Ticino è del 34%. A questo va aggiunto il contributo supplementare in caso di onere particolarmente gravoso che tenendo conto della capacità finanziaria del Comune di Biasca è fissato all’ 8% (allegato 1, par 2.2 OMSt). L’aliquota massima del contributo federale corrisponde pertanto al 42%.

CONTRIBUTO FEDERALE: 42% (1'982'000.--)

fr.
832'440.--
B.
Cantone

Giusta l’art. 6 lett. l) e lett. m) della Legge cantonale sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 e gli art. 7 lett. l) e m) e 8 lett. b) del Regolamento cantonale sull’agricoltura del 23 dicembre 2003, il contributo concesso per il ripristino di strade e altre strutture agricole danneggiate da eventi naturali corrisponde al 45% del preventivo sussidiabile che in questo caso corrisponde al preventivo generale dell’opera.

CONTRIBUTO CANTONALE: 45% (1'982'000.--)

fr.
891’900.--
C.
Credito agricolo d’investimento

Giusta l’art. 51 cpv. 1 OMSt, “I crediti di investimento per provvedimenti collettivi corrispondono al 30-50% dei costi dopo deduzione dei contributi pubblici”. 

Il cpv. 2 dello stesso articolo cita: “In caso di progetti particolarmente innovativi o di progetti difficilmente sopportabili ma assolutamente indispensabili, l’aliquota può essere aumentata sino al 65%.”

Sulla base del cpv. 2, considerato che si tratta di un progetto difficilmente sopportabile ma assolutamente indispensabile, abbiamo fissato l’aliquota al 65%. Il credito agricolo d’investimento (CAI) risulta quindi essere:

PREVENTIVO SUSSIDIABILE COMPLESSIVO:
fr.
1'982'000.--

CONTRIBUTO FEDERALE: 42% (1'982'000.--)

fr.
832'440.--
-
CONTRIBUTO CANTONALE: 45% (1'982'000.--)

fr.
891’900.--
-
COSTI RESIDUI:
fr.
257'660.--

CAI: 65% (257'660) arrotondato
fr.
167'000.--
TOTALE DEGLI AIUTI AGLI INVESTIMENTI:
fr.
1'891'340.--
COSTI A CARICO DEL PATRIZIATO:
fr.
90'660.--
V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
La proposta di finanziamento menzionata al capitolo precedente, corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2004-2007.
Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

-
spese d’investimento: La spesa è prevista nel PFI al settore 56 "Economia fondiaria e agricoltura", posizione 561 1 “edilizia rurale, migliorie alpestri e agriturismo” ed è collegata alla tabella 818 50
-
spese correnti annue: nessuna

-
modifiche dell’effettivo del personale: nessuna

-
conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna
VI.
CONSEGUENZE FINANZIARIE PER IL PATRIZIATO

L’importo delle spese residue a carico del Patriziato dopo deduzione dei contributi cantonali e federali ammonta a fr. 90'660.--. L’onere è pertanto sopportabile.

VII.
CONCLUSIONI

Con l’allegato disegno di decreto legislativo, si completa il quadro degli interventi per il ripristino dei danni alluvionali.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un contributo di fr. 891'900.-- necessario per finanziare i lavori di ripristino delle opere agricole danneggiate in Valle Pontirone e più precisamente la pista Alpe Sceng - Alpe Cava e il sentierone Fondo Cava - Sceng di sopra in seguito al maltempo del 3 ottobre 2006

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 15 maggio 2007 n. 5928 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È approvato il progetto per il ripristino delle opere agricole danneggiate in Valle Pontirone, il cui preventivo ammonta a fr. 1'982'000.-- 

Articolo 2

Al Patriziato di Biasca è accordato un contributo massimo di fr. 891'900.-- sull’importo sussidiabile di fr. 1'982'000.--. Qualora l’importo di liquidazione dovesse risultare inferiore al preventivo sussidiato, il contributo verrà proporzionalmente ridotto.

Articolo 3

Il contributo è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’ economia, Sezione dell’agricoltura.

Articolo 4

Il contributo è vincolato alle condizioni previste dalla Legge cantonale sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 e relativo Regolamento.

Articolo 5

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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